
 
 
 
 

 

 

 
 

Vittoria significativa per Politeia Scuola nel tribunale di 

Modena riguardo al pagamento del Compenso Individuale Accessorio  
 

 

Il giudice Conte accoglie il ricorso promosso dalla Politeia 

Scuola per il personale ATA pagamento del compenso individuale 

accessorio (CIA) per il principio di non discriminazione. 

All’udienza del 05/02/2026, il giudice Conte, sentenziava 

l’accoglimento totale del ricorso pagamento CIA per l’a.s 2022/2023 e 

CONDANNAVA il Ministero dell'Istruzione e del Merito al pagamento in 

favore del nostro assistito delle relative differenze retributive, in 

ragione dei giorni di lavoro effettivamente svolti (quasi 5 mesi), 

pari a €. 613,17, oltre interessi legali o, se maggiore, rivalutazione 
monetaria, ai sensi dell’art. 22, comma 36, L. n. 724/1994.   

Si ricorda che: Gli insegnanti con contratti brevi e saltuari non 

ricevono la stessa retribuzione degli insegnanti di ruolo da parte 

del MIUR. Non riconoscono loro la Retribuzione Professionale Docenti 

(c.d. RPD) aggiuntiva nello stipendio. 

Analogo trattamento di sfavore viene riservato al personale ATA, 

al quale non viene riconosciuto il "Compenso Individuale 

Accessorio" (c.d. CIA). 

Il mancato pagamento della RDP e/o CIA si traduce nella 

illegittima riduzione dello stipendio di circa 150,00 Euro. 

Tale condotta del MIUR con la recente Ordinanza n.20015 del 2018 è 

stata dichiarata illegittima dalla Corte di Cassazione che ha 

condannato il Ministero per violazione della Direttiva 

Comunitaria 1999/70/CE alla luce dell'evidente discriminazione posta 

in essere a danno del personale precario con contratti brevi. 

 

N.B: Il RICORSO (DOCENTI E ATA PRECARI) PER IL MANCATO PAGAMENTO 

(R.P.D.) e (C.I.A) è completamente gratuito per gli iscritti al 

Sindacato Politeia Scuola 

 

 
 

Docenti umiliati e offesi da genitori e alunni 
 

Sono sempre più frequenti i casi di docenti umiliati, offesi o 

vessati sia dai propri studenti che dai genitori di questi ultimi. 

In quasi la totalità delle scuole i genitori insieme ai 
rappresentanti dei genitori, hanno iniziato a comandare 
dall’interno. Ogni voto, ogni esercizio, ogni decisione didattica 
rischia di diventare terreno di contesa. La facilità di accesso 
alle informazioni tramite il web illude molti genitori di 
possedere competenze pedagogiche o disciplinari pari o superiori a 
chi ha studiato e praticato per una vita.  
Il fatto poi che scrivano direttamente al Dirigente Scolastico 
(DS) senza aver prima interpellato il docente interessato 
formulando accuse infondate, presenta diversi profili di 
criticità, sia sul piano relazionale che su quello legale.  

In più, le false accuse mosse contro i docenti come ad esempio insulti 

sulla capacità didattica, mancato ricevimento….. etc, configurano il 

reato di diffamazione (art. 595 c.p.), aggravato se avvenute in chat 

di gruppo o in una delle vostre lettere inviate al D.S. 

Quindi signori rappresentanti dei genitori e genitori, questo tipo di 

interventi irregolari, diffamatori e personali di alcuni di voi, che 

trovano perfino inutile interpellare prima il docente, cercando di 

dequalificare il suo ruolo, assumendo atteggiamenti poco collaborativi 

e offensivi, investendosi di cariche alquanto surreali come quella di 

"esperto pedagogo" e "illuminati conoscitori della didattica"), sono 

lontanissimi da una proficua possibile collaborazione. 

Rinunciando alla ragionevolezza e al rispetto dovuto (obbligatorio 

non facoltativo) ai docenti che restano dei PUBBLICI UFFICIALI, 

alcuni genitori non si accorgono di distruggere un bene 

prezioso, che invece è insito nel sano processo educativo e cioè 

che qualunque sia il contrasto c’è sempre la possibilità di 

arrivare ad una soluzione in modo dialettico e costruttivo. 
 

Modena 24/01/2026  Per la Politeia Scuola 

      Prof. Lioumis Ioannis 

P.S: Ἦθος, ἀνθρώπῳ δαίμων. "Il carattere è il destino dell'uomo. 

Strada Morane n. 76/, mail: Info@politeiascuola.it, tel. 059/3968036, pec: politeiascuola@pec.it 

 

Maestra querela i genitori e vince la causa  
 
 

I genitori degli alunni avevano pesantemente attaccato una maestra di  

60 anni, 41 dei quali passati in cattedra. Senza nemmeno perdere tempo a 

chiederle delle spiegazioni, 17 di loro (molti probabilmente senza 

nemmeno rendersi conto dei contenuti) avevano sottoscritto una lettera, 

inviata sia al preside che all’assessore all’Istruzione. In quella 

lettera l’insegnante veniva descritta come impreparata e assenteista.  

La macchina diffamatoria aveva raggiunto la maestra in un momento di 

particolare sofferenza e fragilità, quando ancora non erano terminate la 

sua malattia e le terapie. Si è trattato di un accanimento, una vera e 

propria gogna mediatica ai danni della docente.  

Ma lei non ha fatto passi indietro e ha querelato i firmatari.  

Cosi il Giudice di Pace nella provincia di Treviso, le aveva dato ragione. 

La maestra vedendo i genitori chiedere miseramente scusa, aveva rinunciato 

al risarcimento in cambio di un’offerta al suo istituto per l’acquisto di 

materiale didattico per l’insegnamento della lingua inglese. 
 

Cari docenti, purtroppo il mondo della scuola è radicalmente 

cambiato. La figura dell'insegnante, un tempo percepita come una 

figura che incarnava il sapere e l'ordine, oggi è spesso messa in 

discussione, vivendo una crisi di autorevolezza sociale. 

Secondo un sondaggio Ipsos presentato ad un congresso sindacale nel 2025, 

per il 75% dei docenti, le continue interferenze delle famiglie nelle 

dinamiche didattiche, talvolta intromettendosi in questioni puramente 

tecniche, sono uno degli aspetti più problematici del loro lavoro. 

Oggi, l'insegnante è spesso vissuto come un semplice "erogatore di 

servizi" spendibili secondo le logiche volute dal mercato, mandando 

in frantumi ogni libertà d'insegnamento, etica e rispetto della 

professione docente.  

 

P.S: Ricordatevi che la denuncia di abusi, soprusi, mobbing o illeciti 

all'interno dell'ambiente scolastico è un vostro diritto, niente paura. 

16/02/2026 Per la Politeia Scuola 
 Prof. Lioumis Ioannis 
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